Comunicato di Segreteria Consulta, Alleanza delle Cooperative e Confederazioni Sindacali
OGGETTO. Delibera di giunta 40/2019 – accreditamento trasporto persone disabili

Desideriamo innanzitutto esprimere al Sindaco il ns. rammarico rispetto ad un metodo di esclusione che oltre ad avvilirci rischia di sfociare in contrapposizioni pubbliche, che da un lato hanno una oggettiva ragione rispetto alle specifiche scelte sulla disabilità e dall’altro contrastano con il Suo impegno e con lo stesso ns. riconoscimento per il lavoro, che Lei svolge a favore della città.

Ma sottolineato questo doveroso apprezzamento nei Suoi confronti ci sentiamo invece di esprimere un parere negativo sulle modalità con cui vengono portate avanti forme di erogazioni di servizi.

Crediamo sia persino banale dichiarare la ns. consapevolezza che i rappresentanti da Lei diretti abbiano il diritto di decidere autonomamente le diverse scelte e quindi anche quelle relative al trasporto delle persone disabili. Siamo ben coscienti che anche una scelta che noi reputiamo malsana possa essere decisa ed attuata, ci permetta però di essere sconcertati nel verificare quanto ancora una volta sta avvenendo.

Durante la Commissione Consiliare Welfare i rappresentanti di tutti i partiti, sia della maggioranza, sia dell’opposizione si sono espressi in accordo con la Consulta, prendendo le distanze dall’Assessore Fassio e hanno chiesto all’ assessorato di attivare un tavolo tecnico per trovare e possibilmente condividere le migliori soluzioni per il servizio di trasporto da sottoporre a Lei e alla Giunta e alla città Metropolitana.

Le persone rappresentanti delle diverse realtà si sono incontrate con l’intento di assoluta collaborazione. Al termine del primo costruttivo incontro in cui tutti preso atto e riconosciuto che le risorse complessive stanziate, se effettivamente rese disponibili, erano sufficienti a mantenere la qualità del servizio, azzerare la lista d’attesa, garantire l’occupazione anche per gli ex lavoratori (ex Tundo) ed avviarci rapidamente al bando per l’affidamento del Servizio. Era stata fissata la data per quello successivo e poco dopo abbiamo appreso dalla stampa l’intervista e ancor prima il comunicato stampa dell’Assessore Fassio che esprimeva la Sua soddisfazione per l’approvazione della Giunta della proposta delle nuove linee guida sul trasporto indicate dallo stesso assessore Fassio.

Chiediamo quindi che si possa immediatamente riattivare il tavolo tecnico per concludere il lavoro iniziato

Non entriamo ora nei contenuti, ma partiamo dal fatto che dopo oltre 30 anni di erogazione di questo Servizio, crediamo di poter affermare che Genova può vantare un’eccellenza rispetto a molte altre città italiane che certamente non potevano contare su di un Servizio cresciuto e migliorato nel tempo e da quello che ci risulta, percepito dalle persone, dalle famiglie con soddisfazione.

Vantarsi di aver effettuato un’analisi preliminare di “BENCHMARKING” diventa ridicolo nel momento in cui questa metodologia che si basa sul confronto con le migliori soluzioni, sulla comparazione sistematica per apprendere da queste e migliorarsi, rivolge la propria attenzione a realtà che il benchmarking lo dovrebbero fare per attingere e forse imparare dalla nostra progettualità genovese.

Siamo ben consci che di dire queste cose ad un Sindaco manager come Lei sia persino poco rispettoso, ma evidentemente qualcuno nella Sua Giunta ricerca il cambiamento fine a se stesso, senza neanche rendersi conto di quanto possa essere dannosa l’innovazione proposta.

La delibera del 14/02/2019 -2019/40 fa anche riferimento alla lg 328/00 che peraltro afferma che “ il sistema di erogazione dei Servizi creato dalla 328/00 risulta fortemente incentrato sulla relazione tra Enti Locali e Settore No profit, cui viene riconosciuto un ruolo rilevante.

Essi vengono infatti chiamati a partecipare alla progettazione concertata degli stessi.

Gli Enti Locali e le Regioni DEVONO promuovere azioni per il sostegno e qualificazione di questi soggetti, in particolare attraverso il ricorso a forme di aggiudicazione dei servizi, che consentano a soggetti del Terzo Settore di esprimere appieno la loro progettualità

..Necessità di valutare la qualità delle prestazioni che si intendono offrire oltre chè del personale che si intende impiegare……..

Nella storia di 40 anni di Consulta abbiamo avuto momenti rivendicativi forti, siamo scesi in piazza quando siamo stati costretti a farlo, poche volte per la verità, anche se alla fine si è dimostrato utile.

Da sempre abbiamo affermato la ns. avversità contro quella che definiamo “la monetizzazione dei servizi” anche se in qualche occasione siamo stati costretti (ns. malgrado) a subirla (vedi SAVI).

Restiamo sconcertati quando verifichiamo che un assessore, con l’avvallo della Giunta, decide di cambiare completamente un Servizio che oggettivamente funzione - proponendo l’alternativa dei VOUCHER!

Non viene per nulla considerato che il Sindaco. nella città metropolitana abbia già promosso una manifestazione d’interesse intesa a valutare quali e quanti partecipanti si proponessero nella consapevolezza di poter offrire garanzie di fornire questa tipologia di servizio.

Stupisce anche che questa delibera che si definisce di ELEVATO CARATTERE INNOVATIVO richiede di mettere in atto un’attività di monitoraggio e verifica del mantenimento degli standard qualitativi che saranno applicati, come se fino ad oggi non fosse stato necessario monitorare e verificare ed esista la necessità di SPERIMENTARE una nuova modalità in sostituzione ad un servizio efficiente e collaudato.

Con l’auspicio di un Suo positivo intervento, con l’occasione le porgiamo cordiali saluti
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